
Unpazientericoverato perCovid-19che ha bisognodi ossigeno

Duecentosedicidonatorinel
girodelleultime 24ore.Èuna
generositàdarecordche, per
l’Ulss7, hafatto schizzarela
cifraraccoltaper i treospedali
diBassano,SantorsoeAsiago
a150 milaeuro. Daquando è
stataaperta lasottoscrizione
“Aiutiamoi nostriospedali” con
GiornalediVicenzaeTva, oltre
conFondazione San Bortolo
perUlss 8eFondazione di
comunitàvicentinaper la
qualitàdellavita per l’Ulss 7
sonostati a 455 i donatoriche
hannoaiutatoi trenosocomi
dellaPedemontana.Il tutto
considerandoche esistono
anchedelledonazioniarrivate
tramitela piattaforma Paypal
chenonsono ancorastate
conteggiate.

«Quasitutti –spiegaSante
Bressan,presidentedella
Fondazionedi comunità
vicentinaper laqualità della
vita,chesi occupa della
raccolta-donano senza
specificareper quale ospedale
stianoversandola lorosomma.
L’ultimadonazione chemi
sentodisottolineare èquelladi
unasingola signoradiRomano
d’Ezzelinocon10 milaeuro. Poi,
vorreisegnalareanche la
generositàdeicomprensori
alpinidicaccia: il numero 4ha
volutodonare10 milaeuro per
l’ospedalediAsiago; ilnumero
3haversato5mila euroeil 6
altri5mila euro».

Mentrele donazioniproseguono
senzasosta, si vannodelineando
anchele possibilitàdispesa: «Oggi
hoappuntamentocon ildirettore
generaledell’Ulss7,Bortolo
Simoni–conclude Bressan–
Abbiamoconcordato coni sindaci
difarecompletoriferimento
all’Ulss.Loro cidiranno quelloche
serveenoi locompreremo.Al
momentocisono due lineedi
intervento:la primaèsui
dispositividi protezione
personale,poi c’èla possibilitàdi
acquistaredellepostazioni
completeper la rianimazione,per
unacifra compresatrai 60 ei 66
milaeuro».

Percontribuireèpossibile
utilizzareilconto corrente
intestatoalla “Fondazionedi
comunitàvicentinaper la qualità
dellavita”,Iban IT 37S 08807
60791007000024416, causale
“Aiutiamoi nostriospedali”. K.Z.
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Marialuisa Duso

Se l’appello era AiutiAMOvi-
cenza, la risposta è stata mas-
siccia, sia dal punto di vista
delle donazioni, oramai vici-
ne a due milioni e 400 mila
euro, sia per quanto riguarda
l’onda d’amore con cui i vicen-
tini, in varie forme, vogliono
essere concretamente a fian-
co di quanti stanno combat-
tendo in prima linea negli
ospedali per contrastare l’e-
mergenza coronavirus.

Prosegue inarrestabile la
raccolta fondi promossa da Il
Giornale di Vicenza e Tva,
che ha subito trovato la colla-
borazione del Comune di Vi-
cenza e l’instancabile suppor-
to operativo della Fondazio-
ne San Bortolo.

Fra le tante donazioni arri-
vate finora da privati, liberi
professionisti, artigiani e
commercianti, che pur nella
difficoltà del momento han-
no scelto di esserci, spiccava-
no ieri i 100 mila euro donati
dal gruppo conciario che fa
capo a Bruno e Sante Ma-
strotto, e gli altri 100 mila an-
nunciati dalle Acciaierie Val-

bruna. In precedenza hanno
voluto fare una donazione al-
trettanto sostanziosa la ditta
Salvagnini di Sarego, 800 di-
pendenti, specializzata nella
lavorazione di lamiere e la
Omis di Sandrigo, che opera
nel settore dei carri ponte.

Ma l’oggetto del desiderio
in questo momento sono i re-
spiratori, fondamentali per
tutti quei pazienti colpiti nel-
la forma più grave dal Co-
vid-19. La Fondazione si è im-
pegnata a farne arrivare una
quarantina e chi ha tenuto le
fila di una complessa trattati-
va che sembra finalmente vi-
cina al traguardo è Dino Me-
narin, già direttore di Confin-
dustria Vicenza e presidente
della Camera di Commercio.
«L’arrivo dei respiratori -
conferma Menarin - è molto

più di una speranza - entro
fine settimana o al massimo
nei primi giorni della prossi-
ma, se non ci saranno proble-
mi in dogana, potremo conse-
gnare i primi tre e poi nell’ar-
co di tre/quattro settimane,
arriveranno a scaglioni tutti
gli altri».

Ciò che ha garantito a Fon-
dazione San Bortolo una sor-
ta di canale privilegiato, nel
momento in cui il mondo in-
tero si è scatenato alla ricerca
dei respiratori, è stata la deci-
sione, che poteva anche sem-
brare in azzardo, di pagarli in
anticipo, forte delle garanzie
offerte da alcuni amici: «Si
tratta di un’organizzazione
presente in Cina da una tren-
tina d’anni - spiega Menarin
- persone con cui ho avuto
modo di collaborare in passa-
to e che hanno rapporti stret-
ti con le ditte produttrici. Li
ringrazio tanto, perché ci
hanno supportato in tutta la
trattativa. Possiamo dire che
è arrivato il nostro turno, per-
ché la ditta ha messo da parte
la nostra quota di lavorazio-
ne, mentre so che chi ha ordi-
nato dopo di noi non riceverà
niente prima di giugno».

Il traguardo dunque è vici-
no e sarà un grosso aiuto per
l’Ulss 8, dopo le 3.600 ma-
scherine Ffp3, altrettanto dif-
ficili da trovare, già consegna-
te. «In questo momento così
delicato - annuncia Franco
Scanagatta, presidente della
Fondazione San Bortolo - sia-
mo riusciti a darne una quo-
ta, nella misura di 600, al Co-
mune di Vicenza perché la po-
lizia locale ne era completa-
mente sguarnita».

Dalla Zeta Farmaceutici di
Sandrigo, Cesare Benedetti
ha messo a disposizione alcu-
ne centinaia di integratori, a
base di magnesio e potassio,
da distribuire al personale,

costretto ad affrontare un pe-
riodo di superlavoro, e due
tonnellate di disinfettante.

Annunciato infine per i
prossimi giorni il trasloco dei
nuovi pazienti nel raparto di
chirurgia generale, dopo set-
te mesi di cantiere perché, al
di là dell’emergenza di que-
sto tempo, continua anche
l’attività ordinaria della Fon-
dazione.

Le donazioni possono esse-
re fatte con bonifico bancario
o paypal Iban IT 90 X 03069
11894 10 000 000 2765 C/C
intestato a Fondazione San
Bortolo e si tratta di somme
detraibili.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Gianmaria Pitton

In una cerimonia tanto parti-
colare quanto rara come l’at-
to di affidamento, pronuncia-
to in forma solenne in un san-
tuario praticamente vuoto,
con solo i Servi di Maria cu-
stodi di Monte Berico ad assi-
stere, sta il senso di un’inizia-
tiva che rinnova la devozione
di larga parte della comunità
vicentina alla propria patro-
na, ma che è costretta a farlo
quasi senza pubblico, affidan-
do alle telecomunicazioni -
TeleChiara e Radio Oreb - il
compito di arrivare nelle case
dei fedeli per farli assistere,
da distante, alla supplica.

Aperta dai videomessaggi
del prefetto Pietro Signoriel-
lo («Sono vicino a tutti quelli
che soffrono, sono in quaran-
tena, o soffrono il dolore del-
la perdita dei propri cari») e
del sindaco Francesco Rucco
(«Siamo tutti impegnati in
prima linea per questa batta-
glia»), la cerimonia è stata in-
trodotta da padre Carlo Ma-
ria Rossato, priore del con-

vento e rettore della basilica,
che ha ricordato come l’ap-
puntamento cada anche
nell’anniversario della morte
di mons. Óscar Romero, arci-
vescovo di San Salvador, pro-
clamato santo nel 2018. La ri-
chiesta di molti fedeli di vede-
re ribadita, in forma solenne,
la fiducia nella protezione di
Maria - ha aggiunto padre
Rossato - ha dato origine
all’atto di affidamento, per il
quale il vescovo Beniamino
Pizziol ha scelto la vigilia del-
la solennità dell’Annunciazio-
ne. Dopo la lettura tratta dal
Vangelo di Giovanni, mons.
Pizziol ha svolto una breve
meditazione: «Quest’anno
celebreremo in un modo del
tutto nuovo, diverso dagli an-

ni passati. Sarà una festa nel-
le famiglie e delle famiglie,
piccole chiese domestiche, ce-
lebreremo in una profonda e
intensa comunione spiritua-
le, lontani dalle nostre chiese
e dalle nostre comunità. Tut-
to si è fermato: le attività, l’e-
conomia, la vita politica, le
scuole, i viaggi, le celebrazio-
ni dei sacramenti, stiamo vi-
vendo una Quaresima univer-
sale». Ma questo è anche il
tempo propizio per medita-
re: «Quando non c’è più nul-
la da fare, resta solo l’amore,
l’unica forza capace di varca-
re la soglia ultima della solitu-
dine e della morte».

Dopo il rosario e le invoca-
zioni, l’atto di affidamento:
«Santissima Vergine Maria,

nostra Madonna di Monte
Berico, ci affidiamo, con amo-
re filiale, alla tua potente in-
tercessione. Tante volte tu ci
hai protetto sotto il tuo man-
to, soprattutto nei momenti
più tribolati della nostra sto-
ria, a causa di pestilenze, care-
stie, terremoti e guerre. Rivol-
gi ora il tuo sguardo miseri-
cordioso alla terra vicentina,
alla nostra regione, all’Italia
e al mondo intero: ascolta ed
esaudisci la nostra preghie-
ra». La supplica passa in ras-
segna tutte le categorie, dalle
famiglie agli anziani, dagli
ammalati agli operatori sani-
tari, dagli scienziati ai lavora-
tori, dagli imprenditori al
mondo della scuola, ai gover-
nanti. «Madonna di Monte
Berico - la chiusura- aiutaci
con la tua intercessione affin-
ché in questa dolorosa espe-
rienza crescano la nostra fe-
de, speranza e carità: fa’ che
torniamo alla vita ordinaria
con un diverso senso del tem-
po e con una maggiore cura
delle relazioni e della vita in-
teriore».•
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Raddoppialagenerosità
Donati150milaeuro
peraiutareitreospedali

ULSS 8. Vicini al traguardo di 2 milioni e 400 mila euro per il San Bortolo

Laraccoltaprendeilvolo
Simuovonoleaziende
Bonificida100milaeuro
Dovrebbeesserequestionedigiornilaconsegna
deiprimirespiratoridallaCina:nearriveranno40

Inarrivodispositivi di protezione

ULSS7

“ Rivolgi
iltuosguardo
misericordioso
allaterra
vicentinae
almondointero

Ilvescovo Beniamino Pizziolha compiutol’attodi affidamento alla Madonna. COLORFOTO ARTIGIANA

MONTEBERICO. IlvescovoBeniamino Pizziolharivolto lasupplicasolenne allaMadonna

Quaresimauniversale
«CiaffidiamoaMaria»
«Cihaiprotettoconiltuomanto,fa’chetorniamoallavitaordinaria
conundiversosensodel tempoeunamaggiorecuradellerelazioni»

Lapreghiera solennedelvescovo nel santuario di MonteBerico

“ Quandonon
c’èpiùnullada
fare,restasolo
l’amore,capace
divarcarelasoglia
ultima

Disinfettante
eintegratori
perilpersonale
sottopressione
donatidaunaditta
farmaceutica

Riuniti in videoconferenza, i vescovi del Nordest
sisonoconfrontatisull’auspicataorganizzazione
comune della Settimana santa e della Pasqua, in
attesaanchediricevereefornirepossibiliindica-
zioniunitarie neiprossimi giorni.

IVESCOVIDELNORDEST
VersounaPasqua

organizzatainsieme

Ilvescovo con i Servi diMaria

Oggi,solennitàdell’Annunciazione,ilvescovodiPado-
va Claudio Cipolla celebrerà a porte chiuse la messa
alle 11 nella Cappella degli Scrovegni a Padova, con-
sacrata il 25 marzo 1305. La celebrazione verrà tra-
smessaindirettasul canale Youtubedelladiocesi.

DIOCESIPADOVA
Mons.Cipolla celebra

agliScrovegni
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